
    Comune
    di Signa
Città Metropolitana di Firenze

50058 SIGNA (FI) - Piazza della Repubblica, 1 Tel. 055 87941 Fax 055 8732316 - P.IVA 01147380487

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 75 DEL 27/07/2020

OGGETTO: TARI ANNO 2020 - APPROVAZIONE DEFINITIVA TARIFFE DI 
RIFERIMENTO E ALTRE DETERMINAZIONI

L'anno duemilaventi, il giorno ventisette del mese di Luglio alle ore 19:40 presso il Palazzo 
Municipale, il Consiglio Comunale in sessione ordinaria, si svolge in modalità telematica così come 
da disposizioni Prot. n. 8723 del 20.04.2020 del Presidente del Consiglio con la quale si approvano 
i criteri per lo svolgimento delle sedute del Consiglio Comunale in videoconferenza, ai sensi 
dell’art.73 del D.L. 17.03.2020 n. 18.
Il riconoscimento dei presenti di seguito elencati, la loro espressione di voto è stata svolta con le 
modalità precisate nella sopra citata disposizione:

Pres. Ass.
FOSSI GIAMPIERO X
CAMPIGLI MASSIMO X
LUCARINI GIAMPAOLO X
ZACCARIA DOMENICO X
BALLERINI DINO X
CINTOLESI GIULIA X
NUTI FABIO X
BOSCOLO DANIELE X
VALGUARNERA VIOLA X
QUARESIMA MARCELLO X
BINELLA ELISA X
MANNELLI MATTEO X
VINATTIERI GIANNI X
DI BELLA CHIARA X
DE FRANCO VINCENZO X
MORELLI ANTONIO X
SCALA LUCA X

TOTALE 16 1

La seduta è presieduta dal Presidente del Consiglio Comunale Massimo Campigli, ai sensi dell’art. 
39 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e dell’art. 16 dello Statuto comunale.
Ad essa partecipa il Segretario Generale Grazia Razzino, che viene incaricato della redazione del 
presente verbale.
Sono presenti gli Assessori esterni: DI NATALE ANDREA, GIORGETTI CHIARA, FOSSI 
MARINELLA, SCALINI GABRIELE
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta, chiamando 
a svolgere le funzioni di scrutatori dell’esito della votazione i Sigg. CINTOLESI GIULIA, NUTI 
FABIO, DI BELLA CHIARA, dando atto che lo svolgimento del dibattito viene integralmente 
registrato in formato digitale.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione dell’unità U.O. Tributi di seguito riportata:

VISTO il decreto del Sindaco n. 31 del 30/12/2019, con il quale il sottoscritto è stato nominato 
Responsabile di Settore dal 01/01/2020 fino al 31/12/2020;

RICHIAMATI:
- Il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare gli articoli 107 e 109;
- Lo Statuto Comunale;
- Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
- Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in particolare gli articoli 5,6,7;
- Il Regolamento di Contabilità dell’Ente;

VISTO e richiamato il Regolamento Europeo 679/2016, RGPD, sulla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;

VISTO l’art. 1, comma 639, della L. 27/12/2013, n. 147 e ss.mm.ii., avente ad oggetto 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2014)”, che introduce nell'ordinamento giuridico della Repubblica italiana, quale componente 
dell'Imposta comunale unica (IUC), la Tassa sui rifiuti (TARI), a decorrere dal 1° gennaio 2014;

RILEVATO che le norme che disciplinano la Tassa sui Rifiuti (TARI) sono contenute nell’art. 1, 
commi da 641 a 702, della succitata Legge n. 147 del 27/12/2013 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATI:
- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;
- la deliberazione ARERA n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;
- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti;

DATO ATTO in particolare dell’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina 
la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 
particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto 
dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il 
compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha 
assunto le pertinenti determinazioni;

TENUTO CONTO che la Legge Regione Toscana n. 69/2011 avente ad oggetto "Istituzione 
dell'autorità idrica toscana e delle autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani" 
prevede all’art. 31, co. 1, che “per ciascun ambito territoriale di cui all’art. 30 è istituita l’autorità 
per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, ente rappresentativo di tutti i comuni 
appartenenti all’ambito territoriale ottimale di riferimento, denominata autorità servizio rifiuti” 
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che svolge le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione Arera 
443/2019;

RICHIAMATE le deliberazioni ARERA n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni 
procedurali per la disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, n. 158 del 05/05/2020, 
riportante misure urgenti a tutela degli utenti del servizio rifiuti in seguito all’emergenza sanitaria e 
la determinazione della medesima Autorità n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti 
applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti;

TENUTO CONTO delle conseguenze dell’emergenza epidemiologica in atto a causa della 
diffusione del virus COVID-19 e dei provvedimenti emergenziali emanati dal Governo e dalle 
Autorità locali, che hanno determinato un inevitabile rallentamento nel processo di definizione e 
validazione del piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti, già reso complesso 
dall’introduzione con decorrenza 2020 delle nuove regole fissate dall’ARERA;

RILEVATO che alla data odierna non risulta ancora validato dal competente ATO Toscana Centro 
il piano finanziario del servizio integrato dei rifiuti per l’anno 2020;

RICHIAMATO l’art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla 
Legge 24 aprile 2020, n. 27, il quale recita che: “i comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 
654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa 
corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 
2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti 
(PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi 
determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”;

TENUTO CONTO che:
- l’art. 1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, deve 
essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 
relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente, 
disposizione derogabile tuttavia per l’anno 2020 in base a quanto disposto dal sopra richiamato art. 
107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18;
- l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte del 
Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche 
per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota variabile, con 
deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio 
di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo, 
disposizione anche essa derogabile per l’anno 2020;

CONSIDERATO che la norma dell’art. 107, comma 5, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, sopra 
richiamata, permette di confermare per il 2020 le tariffe 2019, in deroga all’obbligo di copertura 
integrale dei costi del servizio, dettato dal sopra citato comma 654 dell’art.1 della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147 e all’obbligo di determinare le tariffe in conformità del piano finanziario, 
contenuto nel comma 683 del medesimo articolo;

RITENUTO, per quanto sopra, di approvare e confermare per l’anno 2020 le tariffe della tassa sui 
rifiuti approvate per l’anno 2019 con deliberazione del Consiglio comunale n. 24 del 18/03/2019;
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DATO ATTO che il piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti per l’anno 2020 
dovrà essere determinato e approvato entro il 31 dicembre 2020 e che si provvederà all’eventuale 
conguaglio della differenza tra i costi del piano finanziario 2020 e i costi determinati per l’anno 
2019 mediante ripartizione fino a tre anni nei piani finanziari dall’anno 2021;

DATO ATTO che la spesa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti trova comunque copertura 
nei competenti stanziamenti del bilancio di previsione 2020/2022, anno 2020, anche per quanto 
attiene al differenziale rispetto all’accertamento previsto per l’anno 2020 relativo alla tassa sui 
rifiuti, determinato sulla base delle tariffe dell’anno 2019, tenuto conto delle variazioni normative 
intervenute a decorrere dal medesimo anno e delle variazioni delle utenze;

DATO ATTO che:
- con D.P.C.M del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato per sei mesi, e quindi fino al 31 luglio 2020, 
lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti dalla pandemia COVID-19;
- con i successivi provvedimenti governativi è stata disposta la chiusura forzata di molte attività 
economiche ed altre, pur non obbligate alla chiusura, hanno deciso, anche per l’impossibilità 
oggettiva o temporanea di garantire le misure minime di sicurezza, la sospensione della propria 
attività; 

RITENUTO necessario, in ragione della grave crisi economica determinata dalla pandemia 
COVID-19, salvaguardare il tessuto economico del territorio comunale e per gli effetti prevedere la 
riduzione del 25% della sola parte variabile della tariffa che verrà applicata nella rata 
corrispondente al pagamento del saldo 2020 per tutte le utenze non domestiche, esclusi gli immobili 
identificati nelle categorie 9 – Case di cura e riposo, 10 – Ospedali, 12 – Banche ed istituti di 
credito, 14 – Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze e 25 – Supermercato, pane e pasta, 
macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari; 

VISTO il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 19/05/2014 e ss.mm.ii.;

RITENUTO DI confermare quanto approvato nella delibera di Giunta n. 71 del 22 giugno 2020 
con la quale venivano prorogate le scadenze previste ai sensi dall’art. 20 comma 3 del Regolamento 
sull’applicazione della Tassa sui Rifiuti relativamente al solo acconto TARI posticipandole 
rispettivamente al 30 settembre ed al 31 ottobre 2020;

CONSIDERATO CHE:
- l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno;
- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360”;
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- a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei 
tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto 
invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”;
- a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a 
cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 
dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 
medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente”;
- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui 
all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;
- l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 
38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti 
solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione 
da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 
1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente città metropolitana;
- il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Città Metropolitana di 
Firenze sull’importo del tributo, nella misura del 5%; 

VISTO l’art. 107 comma 2 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito nella legge n. 27 del 2020 il 
quale ha fissato il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’anno 2020 al 30 
settembre 2020; 

DATO ATTO che in data 20/07/2020 è convocata la Commissione Consiliare per l’espressione del 
parere sulla presente proposta di delibera, il cui verbale con i relativi esiti del parere sarà, in copia, 
inserito negli atti a disposizione dei consiglieri comunali;

VISTO il parere dell’Organo di Revisione, rilasciato ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del 
D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 allegato (All. 2) al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale;

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=100675&stato=lext
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VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 e del D.Lgs. 
n. 267/2000;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è la d.ssa Chiara Marranci ed il Responsabile 
del provvedimento è il Dott. Marco Doria e che ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e 
dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012, non sussistono cause di conflitto di interesse, anche 
potenziale nei confronti degli stessi;

SI PROPONE:

1) DI RICHIAMARE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) DI APPROVARE per l’anno 2020 le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) già approvate per 
l’anno 2019 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 18 marzo 2019 (All. 1);

3) DI DARE ATTO che il piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti per l’anno 
2020 sarà determinato e approvato entro il 31 dicembre 2020 e che si provvederà all’eventuale 
conguaglio della differenza tra i costi del piano finanziario 2020 e i costi determinati per l’anno 
2019 mediante ripartizione fino a tre anni nei piani finanziari dall’anno 2021;

4) DI DARE ATTO che la spesa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti trova comunque 
copertura nei competenti stanziamenti del bilancio di previsione 2020/2022, anno 2020, anche per 
quanto attiene al differenziale rispetto all’accertamento previsto per l’anno 2020 relativo alla tassa 
sui rifiuti, determinato sulla base delle tariffe dell’anno 2019, tenuto conto delle variazioni 
normative intervenute a decorrere dal medesimo anno e delle variazioni delle utenze;

5) DI APPROVARE la riduzione del 25% della sola parte variabile della tariffa che verrà applicata 
nella rata corrispondente al pagamento del saldo 2020 per tutte le utenze non domestiche, esclusi gli 
immobili identificati nelle categorie 9 – Case di cura e riposo, 10 – Ospedali, 12 – Banche ed istituti 
di credito, 14 – Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze e 25 – Supermercato, pane e pasta, 
macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari;

6) DI DARE ATTO altresì che le minori entrate conseguenti alle riduzioni del 25% della parte 
variabile della tariffa relativamente alle sole utenze non domestiche oggetto di chiusura attività dai 
vari DPCM che si sono susseguiti per COVID-19 trovano copertura negli stanziamenti del bilancio 
di previsione del periodo 2020/2022;

7) DI CONFERMARE quanto approvato nella delibera di Giunta n. 71 del 22 giugno 2020 e di 
posticipare pertanto le scadenze di pagamento delle rate di acconto TARI al 30 settembre e 31 
ottobre 2020;

8) DI DARE ATTO che la scadenza del saldo ai sensi dell’articolo 20 del regolamento del tributo 
è prevista per il 31 dicembre 2020;

9) DI DISPORRE che copia conforme del presente atto venga trasmesso telematicamente al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, mediante apposito inserimento nel Portale del 
Federalismo Fiscale;
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10)  DI RICHIEDERE l’immediata eseguibilità del presente secondo l’art. 134 comma 4 del 
D.Lgs. n. 267/2000, al fine di consentire la tempestiva predisposizione degli avvisi TARI per l’anno 
2020;

11) DI DARE ATTO che la presente deliberazione contiene n. 2 allegati;

12) DI DISPORRE che il presente provvedimento venga pubblicato all’Albo Pretorio; 

13) DI INDIVIDUARE il responsabile del presente provvedimento nell’istruttore direttivo 
amministrativo e/o contabile dott. Marco Doria.

14) DI INFORMARE che, ai sensi dell’art. 3, co.4, L. 7 agosto 1990, n. 241, avverso il presente 
provvedimento è ammesso:
• ricorso giurisdizionale al T.A.R. ai sensi degli articoli 29 e 41 del D.Lgs. 02.07.2010, n° 104 e 
ss. mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ove 
previsto dal regolamento comunale ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica 
o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni 
decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199.

Visti i pareri resi in ordine alla regolarità della proposta sopra riportata, ed inseriti nella presente 
deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale, ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267 e degli articoli 7 e 9 del regolamento comunale sui controlli interni, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 14.01.2013 allegati.

Esperita votazione in forma palese ed accertato il risultato con l’assistenza degli scrutatori sopra 
nominati:

Membri assegnati: n.17
Presenti: n.16
Votanti: n.16
Voti Favorevoli: n.10 Fossi, Campigli, Lucarini, Ballerini, Cintolesi, Nuti, Boscolo, 

Valguarnera (Partito Democratico); Quaresima (Fare Insieme); Binella (Noi 
siamo Signa); 

Voti Contrari: n.6 Uniti per Signa; Lega Salvini Premier di Signa.

Astenuti: n.0

DELIBERA

1) Di approvare, nel suo complesso ed in ogni sua parte, la proposta di deliberazione sopra riportata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ritenuto di dover procedere con urgenza stante la natura del provvedimento;
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Esperita votazione in forma palese ed accertato il risultato con l'assistenza degli scrutatori sopra 
citati

Membri assegnati: n.17
Presenti: n.16
Votanti: n.13
Voti Favorevoli: n.10 Fossi, Campigli, Lucarini, Ballerini, Cintolesi, Nuti, Boscolo, 

Valguarnera (Partito Democratico); Quaresima (Fare Insieme); Binella (Noi 
siamo Signa); 

Voti Contrari: n.3 Lega Salvini Premier di Signa;
Astenuti: n.3 Uniti per Signa;

DELIBERA altresì

Con votazione unanime, palese e favorevole, di dichiarare la presente Deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE
Grazia Razzino

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

Massimo Campigli

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)


